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La preghiera del mattino

Mi destai. L.a mia povera stanza
Era ancora di te nebre oscura,
E gia il gallo in sua semplice usanza
Ridestava la queta natura.
1l suo canto era un inno d* amor.
Che volava al Eterno. Sigaor.

Volse un’ ora, gid 1" aura primiera
Del mattino su i vetri ridea,
E’l muezzino intond la preghiera
Dalla prossima antica moschea.
11 suo canto era uninno d' amor
Che volava al Fterno Signor.

Si diffuse la luce d’ intorno,
E la memore torre Cristiana
Saluto I’ esultanza del giorno
Colla supplice santa campana
Quella squilla era un inn» d’ amor
Che volava al Eterno Signor.

La Natura, il Corano, it Vangelo
Consigliero alla prece i mortali
Mi prostrai. Volse 1’ anima al cielo,
Dispiegando ad un cantico 1’ ali.
E il mio canto era un inno.d’ amor
Che volava al Eterno Signor.
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